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ALLEGATO 4

DEL REGOLAMETO DIDATTICO DEL CONSIGLIO DI COORDINAMENTO DEI CORSI DI LAUREA IN SCIENZE DELL’EDUCAZIONE (L19, LM57, LM85, LM93)
PROVA FINALE

Elaborato finale per i Corsi di Laurea

L19 – Scienze dell’educazione

L19 – Educazione di comunità

Tesi di laurea per i Corsi di Laurea Magistrali

LM57 – Scienze della formazione continua

LM85 – Scienze pedagogiche

LM93 – E-learning e media education

2009-2010

Elaborato finale per i Corsi di Laurea

L19 – Scienze dell’educazione

L19 – Educazione di comunità

In base all’Ordinamento e al Regolamento Didattico della classe 19 è prevista la preparazione di un Elaborato finale (prova finale - 6 CFU) concordato con un docente relatore e da presentare nei tempi fissati periodicamente dal CCSE.

La Commissione composta secondo la normativa vigente e le delibere del Senato Accademico, attribuirà il punteggio finale all’elaborato secondo il seguente schema:

1 e 2 indicheranno che l’elaborato è sufficiente

3 e 4 che l’elaborato è discreto

5 e 6 che l’elaborato è buono

7 e 8 che l’elaborato è ottimo.


L’elaborato finale il cui titolo è concordato con il docente relatore, potrà avere le caratteristiche di:
a) una breve rassegna bibliografica su argomento;

b) una nota di ricerca;

c) un resoconto e riflessioni critiche su attività pratiche o di  tirocinio svolte;

d) un progetto di indagine o di intervento in un ambito professionale.

Lo studente deve concordare il titolo dell’Elaborato finale con un docente o ricercatore della Facoltà (con o senza incarico di insegnamento), che svolgerà la funzione di relatore, con almeno 6 mesi di anticipo rispetto alla data prevista per la laurea.


Previa autorizzazione del Presidente del CCSE, potranno svolgere la funzione di relatori anche docenti (professori di I e II fascia, professori a contratto) e ricercatori di altre Facoltà che non sono titolari di insegnamento presso la Facoltà di Scienza della Formazione.


Il relatore non deve necessariamente essere titolare dell’attività formativa in cui è svolta l’elaborato della prova finale, purché questa si riferisca a una attività formativa del settore scientifico-disciplinare di sua appartenenza.

È previsto che l’argomento dell’Elaborato finale non debba necessariamente afferire ad un’attività formativa presente nel piano degli studi del candidato e di cui abbia superato l’esame di profitto/l’accertamento.


L’Elaborato finale dovrà essere redatta dallo studente in modo standardizzato:

-dimensioni: tra 40 e 50 pagine di 30 righe, ciascuna di 65/70 caratteri di tipo prestabilito  (Times, Courier o Helvetica), interlinea 1,5;

-scrittura in recto e verso (fronte e retro);

-copertina di cartoncino leggero, di colore chiaro, non lucida;

-figure e tavole in formato UNI (A4);

-nella copertina devono essere indicati i dati come da fac-simile allegato: Università di Palermo, Facoltà di Scienze della Formazione, l’indicazione del Corso di Studi, Titolo dell’Elaborato finale, nominativo e matricola dello studente, nominativo del docente relatore, sessione ed anno accademico.


Tesi di laurea per i Corsi di Laurea Magistrali

LM57 – Scienze della formazione continua

LM85 – Scienze pedagogiche

LM93 – E-learning e media education
Il Regolamento didattico del CCSE  evidenzia che per la Prova finale (18 CFU) per le Lauree Magistrali  deve essere in ogni caso prevista la redazione di una tesi elaborata in modo originale dallo studente sotto la guida di un relatore. 

Vengono pertanto definite le seguenti indicazioni:

a) l’argomento della tesi di laurea specialistica può anche non afferire ad un’attività formativa presente nel piano di studi del candidato e di cui abbia conseguito i relativi crediti formativi;

b) il Docente Relatore non deve necessariamente essere titolare dell’attività formativa in cui viene svolta la tesi; viene cioè consentito ai docenti e ricercatori che non svolgono attività formative nel Corso di Laurea di essere relatori di tesi di Laurea magistrale;
c) su domanda dello studente e previa autorizzazione del Presidente del CCSE potranno svolgere la funzione di Relatori anche docenti e ricercatori di altra Facoltà che non sono titolari di attività formative nel corso di laurea specialistica;
d) l’attività formativa deve essere prevista dal piano didattico della Laurea magistrale e dovrà fare riferimento ad un’attività formativa del settore scientifico-disciplinare di appartenenza del docente relatore;
e) il CCSE assicura che l’attribuzione e la responsabilità delle tesi siano equamente ripartite fra docenti e ricercatori.
La Tesi di laurea è un elaborato originale che può caratterizzarsi come ricerca di natura empirica o di natura teorica e metodologica su argomenti rilevanti anche sul piano applicativo e professionale comunque coerenti con gli obiettivi formativi specifici del Corso di Laurea magistrale.


 Il termine per la definizione del titolo della tesi di laurea specialistica è di almeno 9  mesi prima della data prevista per la presentazione della Domanda di ammissione alla Laurea magistrale  (Prova finale).

Lo studente deve concordare il titolo della Tesi di laurea magistrale con un docente o ricercatore che svolgerà la funzione di Relatore.

La tesi di laurea magistrale deve essere redatta dallo studente in modo standardizzato:

- dimensioni: la tesi è orientativamente di 70/100 pagine. Lavori di natura esclusivamente bibliografica o comunque con esigenze  particolari possono arrivare a 100/120 pagine;

- pagine da 30 righe ciascuna di 65-70 caratteri (Times, Courier, Helvetia), interlinea 1,5;

- scrittura in recto e verso;

- figure e tabelle in formato UNI;

- nella copertina devono essere indicati i dati come da fac-simile allegato: Università di Palermo, Facoltà di Scienze della Formazione, l’indicazione del Corso di Studi, Titolo dell’Elaborato finale, nominativo e matricola dello studente, nominativo del docente relatore, sessione ed anno accademico.

La conformità della tesi alle regole suddette deve essere verificata dal relatore e non dalla segreteria amministrativa che si limita a vidimare il volume.

La Commissione per la prova finale istituita secondo la normativa vigente e le delibere del Senato Accademico, deve valutare in primo luogo sull’ammissibilità del candidato alla prova finale. La Commissione valuta il candidato avendo come riferimento il suo curriculum, lo svolgimento della prova finale che consiste nella presentazione, discussione e valutazione dell’elaborato di tesi. La valutazione è espressa in centodecimi. La prova si intende superata con una votazione minima di 66/110. La Commissione nel caso di votazione massima può concedere la lode su decisione unanime. 

Per quanto riguarda l’attribuzione dei punteggi finali, verranno presi in considerazione per la valutazione i seguenti criteri di massima: originalità dell’argomento, correttezza metodologica, livello di approfondimento, adeguatezza della scrittura e redazione dell’elaborato, capacità espositiva e di presentazione dell’elaborato; e si identificano le seguenti classi di valutazione come punto di riferimento per le Commissioni:

a) tesi valutabile come sufficiente/media: da 0 a 3 punti,

b) tesi valutabile come buona: da 4 a 7 punti,

c)  tesi valutabile come ottima: da 8 a 11 punti.

